
 
 

DETERMINAZIONE 

 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
 
VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.;  

VISTA la Legge 15 marzo 1997 n. 59, concernente “Delega al Governo per il conferimento   di funzioni 
e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la 
semplificazione amministrativa"; 

VISTO  il Decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, concernente il Regolamento 
recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni Scolastiche, ai sensi della legge 15 marzo 
1997, n. 59; 

VISTO   il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recante “Codice dei contratti pubblici in attuazione 
dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 
pubblici”; 

VISTO  in particolare, l’art. 17, comma 1, del Decreto Legislativo n. 36/2023, il quale prevede che «Prima 
dell'avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli enti 
concedenti, con apposito atto, adottano la decisione di contrarre individuando gli elementi 
essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte»; 

VISTO altresì, l’art. 71, commi 1 e 2, del Decreto Legislativo n. 36/2023, il quale prevede che   
1. nelle procedure aperte qualsiasi operatore economico interessato può presentare un'offerta 

in risposta a un avviso di indizione di gara;   
2. il termine minimo per la ricezione delle offerte è di trenta giorni dalla data di trasmissione 

del bando di gara ai sensi dell'articolo 84. Le offerte sono accompagnate dalle informazioni 
richieste dalla stazione appaltante; 

VISTO l’art 62 del Codice, che disciplina l’aggregazione e la centralizzazione delle committenze; 

VISTO l’art. 63 del Codice, che definisce le modalità di qualificazione delle Stazioni Appaltanti e delle 
Centrali di Committenza; 

PRESO ATTO delle disposizioni del Codice in materia di Partenariato Pubblico-Privato e delle concessioni 
(Libro   IV – articoli dal n. 174 al n. 208); 

VISTO  l’articolo 174, comma 5, del Codice, che stabilisce che i contratti di Partenariato Pubblico Privato 
(PPP) possono essere stipulati solo da enti concedenti qualificati ai sensi dell’articolo 63 dello 
stesso Codice, anche in caso di affidamenti sotto soglia; 

DATO ATTO che la soglia di rilevanza europea per le concessioni è pari a € 5.538.000, come previsto 
dall’articolo 14, comma 1, lettera a) del Codice; 

VISTO  l’art. 1, comma 449, della Legge 27/12/2006, n. 296, come modificato dall’art. 1, comma 495, 
della L. 28/12/2015, n. 208, il quale prevede che tutte le amministrazioni statali centrali e 
periferiche, ivi comprese le scuole di ogni ordine e grado, sono tenute ad approvvigionarsi 
utilizzando le convenzioni stipulate da Consip SPA; 



VISTO  l’art. 1, comma 583, della Legge 27/12/2019, n. 160, ai sensi del quale, fermo restando quanto 
previsto dal succitato art. 1, commi 449 e 450, della Legge 296/2006, le amministrazioni statali 
centrali e periferiche, ivi compresi gli istituti e le scuole di ogni ordine e grado, sono tenute ad 
approvvigionarsi attraverso gli accordi quadro stipulati da Consip SPA o il Sistema Dinamico di 
Acquisizione (SDAPA) realizzato e gestito da Consip Spa; 

VISTO  il Piano Triennale dell’Offerta Formativa per gli anni scolastici 2025/2028 deliberato dal Collegio 
Docenti in data 16/12/2024 e dal Consiglio d’Istituto con delibera n. 8 del 19/12/2024 a aggiornato 
dal Collegio Docenti in data 16/12/2025 e dal Consiglio d’Istituto del 18/12/2025; 

VISTO il Programma Annuale e.f. 2026 approvato dal Consiglio d’Istituto in data 20/01/2026 con delibera 
n. 116; 

VISTO il Decreto Interministeriale n. 129 del 28 agosto 2018 “Regolamento recante istruzioni 
generali sulla gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell'articolo 
1, comma 143, della legge 13 luglio 2015, n. 107” e, in particolare, l’Art. 44 del D.I. 129/2018 
“Funzioni e poteri del dirigente scolastico nella attività negoziale”; 

VISTO il Regolamento ai sensi dell’Art. 45 c. 2 lettera a) del D.I. n. 129 del 28 agosto 2018, deliberato 
dal Consiglio d’Istituto in data 10 settembre 2025 con delibera n.78; 

DATO ATTO  che la concessione in essere del servizio di gestione bar/ristoro interno dell’Istituto cesserà il 
31/08/2026; 

CONSIDERATA la necessità di affidare la concessione del servizio di gestione del bar-ristoro interno all’istituto 
di durata triennale a decorrere dal 01/09/2026; 

VISTO che il servizio da acquistare non è presente nelle convenzioni attive CONSIP; 

DATO ATTO che, nell’ambito degli Accordi Quadro stipulati da Consip SPA e dello SDAPA realizzato e gestito 
da Consip SPA, non risultano attive iniziative aventi ad oggetto interventi comparabili con quelli 
da affidare con la presente procedura; 

CONSIDERATO che l’affidamento in oggetto è finalizzato a garantire un servizio di ristoro all’utenza scolastica; 

RITENUTO  funzionale articolare l’affidamento della concessione in un unico lotto, in quanto trattasi di 
servizio indivisibile; 

CONSIDERATO che l’attuale gestore Italian Trading Company ha comunicato il valore del fatturato per il 
periodo della concessione; 

CONSIDERATO che non si rilevano oneri derivanti da rischi per interferenze; 

CONSIDERATO che, ai fini della partecipazione alla procedura, l’Istituto richiede specifici requisiti di selezione, 
ai sensi dell’art. 100 del Decreto Legislativo n. 36/2023, così come dettagliati nella 
documentazione di cui alla presente procedura; 

VISTO  il D.M. n. 65 del 10/03/2020, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale – Serie Generale n. 90 del 
04/04/2020 – con cui il Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare ha 
approvato apposite prescrizioni, volte alla tutela dell’ambiente, afferenti al “servizio di 
ristorazione collettiva” e alla “fornitura di “derrate alimentari”; 

ATTESO  che l’aggiudicazione dell’appalto avverrà, ai sensi dell’art. 108 del Decreto Legislativo n. 
36/2023, con il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, individuata sulla base del 
miglior rapporto qualità/prezzo; 

DATO ATTO  che il contratto, ai sensi di quanto stabilito dall’art. 1, comma 3, del Decreto- Legge 95/2012, 
sarà sottoposto a condizione risolutiva nel caso di sopravvenuta disponibilità di una convenzione 
Consip SPA avente ad oggetto servizi comparabili con quelli oggetto di affidamento; 

CONSIDERATO che la pubblicazione degli atti di procedura avverrà con le modalità previste dagli artt. 27, 84 
e 85 del Decreto Legislativo n. 36/2023, nonché dalla Delibera ANAC n. 263 del 20/06/2023; 

VISTO l’art. 37, comma 1, del Decreto Legislativo n. 33/2013 il quale dispone che «Fermo restando quanto 
previsto dall'articolo 9-bis e fermi restando gli obblighi di pubblicità legale, le pubbliche 



amministrazioni e le stazioni appaltanti pubblicano i dati, gli atti e le informazioni secondo 
quanto previsto dall'articolo 28 del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo di 
attuazione della legge 21/06/2022, n. 78»; 

VISTE le disposizioni di cui all’art. 20, comma 1, del Decreto Legislativo n. 36/2023, e all’art. 37, comma 1, del 
Decreto Legislativo n. 33/2013, secondo cui gli atti relativi alle procedure di affidamento sono 
oggetto di pubblicazione obbligatoria; 

VISTO altresì, l’art. 28 del Decreto Legislativo n. 36/2023, recante «Trasparenza dei contratti pubblici»; 

VISTA inoltre, la Delibera adottata da ANAC n. 264 del 20/06/2023 come modificata e integrata dalla 
successiva Delibera n. 601 del 19/12/2023, recante «Adozione del provvedimento di cui 
all’articolo 28, comma 4, del decreto legislativo n. 31 marzo 2023, n. 36 recante individuazione 
delle informazioni e dei dati relativi alla programmazione di lavori, servizi e forniture, nonché 
alle procedure del ciclo di vita dei contratti pubblici che rilevano ai fini dell’assolvimento degli 
obblighi di pubblicazione di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33»; 

TENUTO CONTO che, ai sensi dell’art. 3, comma 3.4, della predetta Delibera «Le stazioni appaltanti e gli enti 
concedenti pubblicano nella sezione “Amministrazione Trasparente” del proprio sito 
istituzionale gli atti, i dati e le informazioni che non devono essere comunicati alla BDNCP e che 
sono oggetto di pubblicazione obbligatoria come individuati nell’Allegato 1) al presente 
provvedimento» e che, secondo quanto disposto dal suddetto Allegato 1), sono oggetto di 
pubblicazione nella sezione Amministrazione Trasparente i «Documenti di gara. Che 
comprendono, almeno: Delibera a contrarre - Bando/avviso di gara/lettera di invito - Disciplinare 
di gara - Capitolato speciale - Condizioni contrattuali proposte»; 

VISTO l'art. 15, comma 1, del Decreto Legislativo n. 36/2023, il quale prevede l’individuazione di un 
responsabile unico del progetto (RUP) per ogni singola procedura di affidamento e l’Allegato I.2 
recante «Attività del RUP»; 

RITENUTO che il Dirigente Scolastico dell’Istituto, Anna Di Domenico, risulta idonea a ricoprire l’incarico di 
RUP per l’affidamento in oggetto; 

VISTO l’art. 6-bis della L. n. 241/1990 e l’art. 16 del Decreto Legislativo n. 36/2023 relativi all’obbligo di 
astensione dall’incarico del RUP in caso di conflitto di interessi, e all’obbligo di segnalazione da 
parte dello stesso di ogni situazione di conflitto (anche potenziale); 

TENUTO CONTO che, nei confronti del RUP individuato non sussistono le condizioni ostative previste dalla 
succitata norma; 

VISTO l’articolo 15 della Legge 07/08/1990 n. 241 e ss.mm.ii, “Legge sul procedimento amministrativo”, a 
norma del quale le Amministrazioni Pubbliche possono sempre concludere tra loro accordi per 
disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune; 

DATO ATTO che l’I.I.S.S. “Grazio Cossali”, Stazione Appaltante non qualificata, ha stipulato, in data 
01/07/2026, con la Centrale Unica di Committenza – Comunità Montana di Valle Sabbia, la 
convenzione prot. n. 10559 per l’espletamento della procedura di affidamento della 
concessione triennale del servizio bar/ristoro interno, secondo quanto previsto dall’articolo 
62, commi 6 e 10, del Codice (procedura sotto soglia di rilevanza europea di cui all'art. 14, 
comma 1, lettera a, del Codice); 

TENUTO CONTO che l’Istituto d’Istruzione Superiore “Grazio Cossali” di Orzinuovi, per l’espletamento della 
procedura di gara in oggetto, è tenuto a corrispondere alla Centrale Unica di Committenza (CUC) 
“Comunità Montana di Valle Sabbia” la quota prevista per le concessioni e il partenariato 
pubblico-privato (0,5% sull’importo a base di gara);   

TENUTO CONTO che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli obblighi di 
tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla Legge 13 agosto 2010, n. 136 e dal Decreto- Legge 
12 novembre 2010, n. 187; 

VISTO  l’art. 1, commi 65 e 67, della Legge n. 266/2005, in virtù del quale l’Istituto è tenuto ad acquisire 
il codice identificativo della gara (CIG); 



TENUTO CONTO che per il presente affidamento il codice identificativo della gara (CIG) sarà acquisito dalla 
Centrale Unica di Committenza “Comunità Montana di Valle Sabbia”; 

ATTESO CHE la Stazione Appaltante e il concessionario aggiudicatario sono tenuti al versamento del 
contributo dovuto all’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC), determinato in base 
all’importo posto a base di gara, secondo le fasce di cui alla Delibera n. 610 del 19/12/2023, 
pubblicata in Gazzetta Ufficiale il 12/01/2024; 

VISTI gli schemi di lex specialis allegati al presente provvedimento; 

PRESO ATTO che tutto quanto in premessa indicato fa parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento;  

nell’osservanza delle disposizioni di cui alla L. 06/11/2012, n. 190, recante «Disposizioni per la prevenzione e 
la repressione della corruzione e dell’illegalità della Pubblica Amministrazione»,  

 

D E T E R M I N A 
 

per i motivi espressi nella premessa, che si intendono integralmente richiamati:  

✓ di autorizzare, ai sensi dell’art. 71 del Decreto Legislativo n. 36/2023, l’indizione della procedura 
negoziata previa manifestazione di interesse, ai sensi dell’art. 50 comma 1 lett. e) del D.lgs. 
36/2023 la concessione del servizio di ristorazione mediante bar, ubicato presso la sede 
dell’Istituto d’istruzione Superiore “Grazio Cossali” con sede in via Milano n. 83 a Orzinuovi (BS) 
composta da n. 1 lotto, da espletarsi per il tramite della Centrale Unica di Committenza 
“Comunità Montana di Valle Sabbia”, in forza dell’Accordo stipulato in data 01/07/2026 e assunto 
a prot. n. 10559 del 01/07/2026;  

✓ di stimare il valore massimo presunto della concessione in € 99.000,00 annuo;  

La suddetta stima del fatturato totale del concessionario aggiudicatario, effettuata ai sensi dell’art. 179 del 
Decreto Legislativo n. 36/2023, ha carattere puramente indicativo e non impegna in alcun modo 
l’Amministrazione;  

✓ di assumere che, ai fini della selezione dell’offerta migliore, venga applicato il criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’art. 
108 del Decreto Legislativo n. 36/2023;  

✓ di approvare a tal fine la documentazione di lex specialis allegata:  

- Capitolato tecnico;  
- Duvri;  
- Requisiti di partecipazione;  
- Modalità di valutazione delle offerte;  
- Piano Economico Finanziario di massima;  
- Listino prezzi a base di gara;  

 
▪ Di dare atto che:  

➢ si procederà alla stipula di contratto d'appalto per l’affidamento in concessione, ai sensi del d.lgs. 
n. 36/2023, del servizio di ristorazione mediante bar, ubicato presso la sede dell’Istituto d’istruzione 
Superiore “Grazio Cossali” con sede in via Milano n. 83 a Orzinuovi (BS);  

➢ il fine che il contratto intende perseguire è la concessione del servizio di ristorazione mediante bar; 

➢ il contratto:  

✓ seguirà, in forma scritta ai sensi dell’art. 18, D. Lgs.vo 31 marzo 2023 n.36;  
✓ avrà per oggetto: l'affidamento di ristorazione mediante bar;  
✓ sarà regolato dal Codice dei contratti pubblici approvato con D. Lgs.vo 31 marzo 2023 n.36 e ss. 

mm. e ii., dal Capitolato speciale d'appalto, e, per quanto compatibile, dalle disposizioni 
legislative e normative sui LL.PP. statali e regionali;  



➢ si procederà all'affidamento mediante procedura aperta ai sensi dell’art. 71 del Codice dei Contratti 
Pubblici D.Lgs.  36/2023;  

➢ criterio: dell’offerta economicamente più vantaggiosa sulla base del miglior rapporto 
qualità/prezzo ai sensi dell’art.50, comma 4, del Codice dei Contratti Pubblici D.Lgs.  36/2023;  

➢ si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, purché ritenuta valida, 
congrua e conveniente; in ogni caso ci si riserva la facoltà, prevista dall’art.108, comma 10, del 
Codice dei contratti pubblici, di non procedere all’aggiudicazione se nessuna offerta risulti 
conveniente o idonea;  

➢ in caso di parità di offerta si procederà mediante sorteggio;  

➢ ai sensi del combinato disposto dell'art.2, comma 3, del D.P.R. n. 62/2013 “Regolamento recante 
codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n.165” e del Codice di comportamento dell’Istituto, l'affidatario e, per suo tramite, i 
suoi dipendenti e/o collaboratori a qualsiasi titolo, si impegnano, pena la risoluzione del contratto, 
al rispetto degli obblighi di condotta previsti dai sopracitati codici, per quanto compatibili;  

➢ ai sensi di quanto disposto all’art. 55 del D.Lgs. n.36/2023, i termini dilatori previsti dall’articolo 18, 
commi 3 e 4, dello stesso decreto non si applicano agli affidamenti dei contratti di importo inferiore 
alle soglie di rilevanza europea;  

➢ il subappalto è vietato. Considerata la peculiare natura del servizio da svolgersi all'interno 
dell’Istituto scolastico alla presenza di utenza prevalentemente minorenne, l'Amministrazione 
ritiene necessario non ammettere il subappalto. Tale scelta è motivata dall'esigenza imperativa di 
garantire il controllo preventivo e rigoroso sull'identità e sui requisiti morali e penali del personale 
effettivamente impiegato, nonché di assicurare la massima linearità nella catena di responsabilità 
legata alla sicurezza alimentare (HACCP), alla continuità qualitativa del servizio, obiettivi che 
verrebbero pregiudicati dalla frammentazione dell'esecuzione a soggetti terzi. Pertanto non può 
essere affidata in subappalto l’integrale esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto, nonché 
la prevalente esecuzione delle medesime. Per tutte le prestazioni oggetto del presente appalto, è 
vietato il subappalto a cascata; 

➢ la ditta aggiudicataria, a tutela del regolare adempimento degli obblighi contrattuali, prima della 
stipula del relativo contratto, sarà obbligata a costituire una garanzia fideiussoria nella misura e 
secondo le modalità di cui all’art. 53 comma 4 del D.Lgs. 36/2023.  

  

Il Responsabile Unico del Progetto è il Dirigente Scolastico, prof. Luca Alessandri.  

 

                     IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
               Prof. Luca Alessandri 
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